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#/r7 già l'ora che volge 7 disio & Ezechiele L upo re de, ladri 

A 'ò/mòi di trovarsi insieme ai padri ty?*? da fame eterna andava a eoa® 
Uniti attorno a un desco dolce e pio. . . gg ^jspi porcelini tondi e leggiadri ! 




JPippo lo rimirava faccia a faccia 
E il lupo allor come persona accorta, 

Lo apostrofo: "Afessernon vi dispiaccio 



Dirmi se qui d'intorno avete scorta 
Una ghiotto nidiata di ' suini/ " 
Ed egli alai: "Son dietro Quello porto! 



te 
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I 



Lì 



/ 'Fronteggiò lo cosa dèi meschini, 
'01 con //petto e con le gote enfiate. 
Gridai/a sogghignando: "Poi/eri ni, 



ODO 




D essere sani e salvi non crediate.' 

Quando a una porto savvicino il lupo, 
Lasciate ogni s-peranzao voi eh entrate! * 




(£a porta cadde con un tonto cupo 
E il ladro protendea la zampa unghiato 
Sul più rotondo del treman te strupo! 




57/ verso mio di continuar rifiata. 
E gii occhi non ardiscono guardare 
E la lingua divien tremando, mutai 







MG? 





Ha tosto quello cominciò a gonfiare: 
Si chela pancia diventò un pancione 
1 Grosso e rotondo che pareo scoppiare. .. 



Wd il visi no diventò un visone!.. 
Poi, quando il gonfiamento fu compitq 
Udissi una terribile esplosione! z 
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3b dicea tra me stesso pensando. ' fcco: 



"ìPosto che il 'fumo intorno fu svanito, 
Vedemmo il lupo nudo e secco secco, Quest e la puniz/on queste lo smacco 
Per l'emozione ancor tutto smarrita.' Per chi su cose d'ai tri allunga il becco!" 




Q'un tra ito vidi spalancarsi il sacco, 
E cento e mille pojli indemoniati 




Qran tutti volatili rubati, 
Ed ora. come vuol lo contrappasso, 
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j^Bp^'A» via \ 

QlURO CHE MOKJ 
TOCCHERÒ' MAI 

PILTUNJAQACU- 



\ 



quek! 



/ 



a. 



e 



> 



< V 



M 



I fi. 



■v 



■ * 



Qg li grida i/o disperato; "Oh lasso ! J^Q se ritorno ancor nei 'mondo pio 
Quanti dolci boccon, guanto disio Giuro che sarò mite quale og netto 
M 'hanno menato a /do io roso passo! C he bruca l'erba e j fior Fra il prolJeilrM 



magnifico! moki 
no mai visto 

UN 

TO COSI^c^^-f"^ 



V 



so 



1 





entre così piangeva il poverello, 
7 eco apparire un caccia tor di f mah 
"he mormorai^ : m Qhibo, che strano auge//o!\ 




Qd ora contemplate in oua/e modo 
Punito Fu i/birbon metrico /afa 
Che vìsse con infamia e senza /oab/A 
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J£a peno vuolcbe il lupo impallinato 
Nel primi I i/o aspello ancor risurga. 
Coi piedi o bagno e il muso inceronalo. 



Resla digiuno e gli si dà lo purga! 




^allupo dislogliemmo inoslri sguardi, 
E il pié muovemmo verso nuovo mèro 
Giungendo nel girone dei bugiardi. 



PER. Gl OVE [ UNA) / CIAO 1 . 
CREATURA"'- - 

MILE WOM 




©ui vi ci accolse consemoianza l/e/a, 
Lo sirono F/ip che, come ognuno sa 
FU gallo, o forse il cane ?,dt&a Beta. 
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@glt ci opri h porto, e noi,di/à 
Vedemmo inginocchiatisi/) 'sentiero 
I pecca tor di lesa verità! 



ffn vita ni un di lorTu veritiero, 

E ne II inferno senzaatcun riguardo, 

Ripete con la lingua: "lo fui sincero! ? 




jQaauando arriva Fi ip, senza ri taro/o 
Le lingue tor diventano sincere 
E scrivono sul suolo: lo fui bugiardo/- 



^alconfusìon fra cose false e vere 
Rispecchia fedelmente la natura 

Oi quei che in vita fece il gazzettiere ' 



uh ! guarda: una 

fiamma di f,am -j 

k4ifcr.o 6b.vìxa 

.ILMCOESI MOL 



"STA 1NOROSSAW - 
3 A VISTA 
D'OCCHIO 



w ~ ^""T? 

IPoco più in là, vedemmo che l'oscura 

Aria inferno! tutta s'illuminava 
Per fiamma che cresceva a dismisura! 




Q mentre ratta a noi s'avvicinava 
Sdopp iossi come lingua biforcuta, 
E come lingua umana favellava ! <r 




09 




flà prima dolcemente* mi saluta, 
Raidltna 0 &n linguaggio da facchino, 

Minacce e insulti torvamente sputai 



perchè sempre così fa Paperino: 
Talvolta e'dispettosà e invelenito, 
Talvolta é dolce come un cherubino*. 
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Paper/no, come sei punito 
De/ tuo mal operar i-io cominciai. 
Ma, dimmi. sei : a/meno unpo'pentito? 



g'uno metà rispose: "Ah! Giammai/» 

Ma l'altra sospirai/a con dotore: 
"io sono a rei pentito, e tu io sai! " 



\ AIUTAMI . SONO SICURO 

CHE FINALMENTE 

PAPERINO E x DIVEN4 
TATO SUONO 




oHi pentimento nato nei suo cuore 
Assolse fa metà eh 'era cattiva, 
fet io giieia smorzai con /estintore. 




éùTZéià\u. ■ 

Appena tornò in sé, grìdommi: "Fwìva! 

Fratello Topolino sia laudato 
Finché nel mondo si Favellio scriva.',. 




'per man mi prese postutto beato. 
t~d esclamando : ' Crepi/ 'avarizia/'' 
Midisse.'Andiamo a prenderei! gelo/o!* 



g ci guidò ne/loco in cuis'in/z/a 
Il cerchio dove tutti i /radi/ori 
Sono condotti a// 'u//imaoius/izia/ 
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SEMBRA DI 



MA COSA DICI ?! 




!• r 






1 p y 










g>7 una pista ab -pattinatori 
Eran / 'ombre ne/i 'acqua cenge /a io 
E so/o i/viso ne sor /iva fuori. 

Sk) chiesi ad un di /or: "Quali peaa/a 
Devi scon/are, immerso in questo tasto 
Pantano freddo come una cassaio?* 



PAR. LA, DUNQUE' 
CHI SCI? 



ahimè'! sono 

una vittima 
poo-sall! 




J?o bocca so/ /evo da/ fiero pas/o 

Quei pecca /or, poi disse: "Topo/ino, 
Ora tu /occhi un do/oroso tarsio/ 
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UGOLINO?! IL FAMOSO ) 



i 



PROPRIO LUI ! 

yuM 



yuM 



i 




EBBENE , E POI ?I ASCOLTA ! 
NON PIANGERE,/ PARLAR E 
E CONTINUA! )[ LACRIMAR VE -1 



DQAI IMSI 



I 



Hi 




0 ffù de/ saper ch'io fui ; Conte Ugo/ino 
Ed arbitra i/o a Pisa una partita 
Ch ai/eo ir? patio zi titoi di campione. 




Quando io gara quasi era finita 

Con un pareggio, vidi con orrore 
Un fai io delio squadra preterito. 



AM,E x COSl"?,' NON 
ERI UN ABBI - 
TR.O IMPARZIA 

LE ! 



Q 



o 



i COSA VUOI ?.. QUELLA 
\ ^ SQUADRA M'ERA 

MOLTO CARA 1 MI AVE 
VA (Z£QALATO UN 
MILIONE ' 



Il fi ► 



11 » li m 



^izossiun ur/o ."Calcio di rigore!" 
Ma feci per i/ii 'foie i/gran r/ fiuto 
Che mi copri d'infamia e disonore! 



_ \utti gridavamÀrbitro venduto! 

Vai air in ter no! Crepa d'accidenti!" 
E.come vedi, sono qui piovuto! 




..-•ini 



^/?A /ix?/- £<7// vituperio dette genti! 

Sei calci o/trui ancor non t tran sfondato, 
lo li distruggerò axi guest/' denti! * 




@om 'ebbe detto ciò, io sciagurato 
Piantò te zanne aguzze net patto ne 
Che in faccia gli scoppio con un boato' * 



'950 

\j£b scoppio ci portò in vertiginoso 

i/oio che termino netta i/oragine 
/u/ "tù profondo inferno tenebroso.' 



5*3 




(sfarne veder potete neit'irr?mag/ne 
Quison tegarì/due tristi messeri 
Ch 'han scritto e disegnate queste pagine! 

\ 



ì 




1 
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PERCHE MI PEC- 

Ml, TOPOLINO? 
CHE VUOI? 



VOGLIO OIPEM 
DERE GLI 



AUTORI l 



I 



_ fc> io fermai dicendo. "Deh, t 'arresto! 
A/on infierir su questi due tapini: 
io so che /intenzione /or fu onesta/ 



NON SENTI COME GRI- 
DANO EVVIVA 7 
SONO I LETTÓRI 
DI TOPOLINO.' 




fi 



'l§e l'uno ha scrìtto versi sbarazz/n/ 

t l'altro liba illustrati con pupazzi, 
l bau fallo perla gioia de/ bambini!- 




Ascolta 'Ascoi r to lotti ''oueiragazz/' 
Moni/ seni/ gridare c/re c/avvera 
Si sono divertiti come pazzi?.: 
Jìllora Dante racaaetd il suo fiero 
uisdegnoe disse ai Iristo scrittorello . 
liailwa 'fi 'mio ^messaggio w 'mondo 'intero! 



(§ riferisci che s'io mi fui gueilo 
Co 'un df gridavo, pieno d'amarezza. 
"Ahi, serva Italia, di dolore ostello!" 

® gal affido al mio verse lo certezza 

D'una speranza bel lo e pura, e canto: 
"Oh, San taltal'\ nido di dolcezza.» 
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patria mia, solleva //capo affranto, 
imc/i ancora, o bel/a fra /e be//e, 
O madre delle madri, osci uga//p/an/o.' 



§JI eie/ 'per le faccenda di fiamme//? 
Splenden/i arisch/orar/i'ancor/a v/à, 

Siche /u possa riveder /e s/e//e ! 



£&/o fi protegga, Tia fio. Cosi stai 



SI 1 



flN& 



La galleria degli Amici 



fi*»; atti pubbLeKlam* in 

\ ti . = : = il tvtalts di TcpoLno, 
c ?4i»tin>. « Ftppo, e di qaaJoaTO 

dogli arai dalla banda Dii**Tj 

-Ji'- ■ invaia, al po*U di Ma 
jilfilta, ti traili di ut* icvnalU 
ccHiC*. Ibbana* ■» pa* a» voi 
* vaia ttaotuM la capottino, pat lai 



■>i#u«r» di fila. aor w | 

Q»b»r.« boi 4711I vi dtaa>e la timi' 
usci pai ostinila Con poca tpato 
a nunor lattea la coralOl aJ*T:a al 
itua-iraTli «Ut: daiati- 

11 maleriala richiamo t p*CO ad 
»-■■--.- buttar* un 1 > ■ ■ to- 
y\io ili «ftenemo bano o 




ti allcfaaa aar* la- 

«olialo tal rarao^ia 

1*1 -tattonttna auc*u 



Cirtoada* plt rdccoU («lmaxalotl ariana - 1 v 
Cimano*'- o»u avartam 11.4*). 



t valunotti in Uà 
vetuiuona. O «0 pot qviiiiati alt» 
mah va diaponalo di una caparono 
■Cioba lo in toofirìann vi Arò ctva 
noi iit rao diipottl a lenamla 
gi*t>t] Invtntlan Gratili Cart* 
ma . an nomalo) Voi aia* molli 
0 Io coparlina ditpOftibdi hm po- 
catnel PoòA . tarano cOtHoni od 
«oc4ViTanhra tallania * ptJfci «ha 
ca na Jataa» Mainata 

AlBi dì voi invaca vombloic 
avara una gallona dJ Poco* 8*11 
a da* *U4Ì amtct— 

Alttl annoia dm (dato? abbaio or 
nota La camaraoa 0 lo ttudio. a 
la fianca da pranzo con <;iaJr»H 
di rioaidi ttofognba dai fonigli, 



1U4 un p«»ita di oaiUlana. uai 
ponili» lo di «olii, uno «panna di 
cordoncino di tata 

Cò pnntaai 1, lata iOanaiona- 
Psandaie la bùi tuo dal dnagn» 
volala majuodniu P*j inlan* 
daici. ajpFontame cKa tali dnoonji 
muti lo iimonbani di enniiiaulti 

11 di boat por coito matti li di 

aaaoam 

Ti a Lata ti cartocci no in dua 
poui: uno pj ù Qicaao. uno pjù j>t. 
cola. QaaLko oiow avi* lo atituta 
10 » (m pit*0 nuwa ladina — 
•r« lo boaaJr qutUo piccolo ano 
£0 suturo 14-10. 

Sai carlona più girono pniKfcla 
un'«p*ttun di divwicm aaojia 



TQPOUHC 
manta *oual. al di tanno da iac« 

nidora Inai neutre co«o ioni il 

li ti) Stai culoia ptù alveolo pio 
ttcoJa vn'aperiun di dima ruteni 
111* 

Tagliata il otltaUno in un iuI- 
ronojaiu di din*rjon( Iti* Idi 
monti ool dal dtiagnol 

Ouaalo (4 lini* r» Uf* U »*Ù dal 
varm a riavr* ataan iratlalo mi 
dal cirtonciro pi* pie* 




di dimandarti 
inopi tao)* olii cornjn 
li paria potivrteiu 

trainai* dva Uri nalla pw*a hi 
patiotv dalia conica* ir Maini il 
cordtmfir.o coionru^ oppandolo ti 
ni» alta, paj«l* dalla voam ua- 
Ainia. * poi (.an vi 'aitisi do Ut 
olito cha :on vocito ta mmiglia. 0 
«mudata 1 cwplimajitl o lo |4a- 
oliiara cn* lutti Ti ritotforoan* ol* 
htkik.t pmcuiiala anoha od «aot 




U eortwiao ali aimto aora uooiiava ani v * 

VAtrn 0*k pio 1 1 a ani ■ ti aadafaaa rtawi Ora 
a 1 altro 



colo, ti carrcocuo pio piccolo nrt 

incollai* m no «Ila al wlwi» 

più arando, • in craooio modo avro> 

it orronaN U conica con ntto. 
prwiia ad «taaj* 9*1» in «pan 

?«■ lar riA. baiiari apno«|iara 
ti diiovae al catto tono, dolio poA 
1 niamo dallo comica, a lonotio 
■J*«*nOi pmt VHu» di lui ccilvtia 



ani, o duo. o diaci, n conio comi- 
ci rivagli 

Far nnanara affolli più attutici, 
petroso tea? tara catloniini di di- 
vorai colori, od oavoioaO, ht>(J<o 
•nato por lo nornrt» più ora», 
o ftifl-ro chiare p*t la pd piccata, 
o rotae+aatu, o Battona + vatdo ( 
• blufOUllo^ 



p.i uiìniEràKU 
1 ■ am * ìmm 







E WOM C 
MI PIACCIA 



'E* KIULLA CHEA I 
SIA p»u v r>i UK/A / 





OH* 



OH .' VA VIA DAL MIO CAM- 
PO , DAMKIATO COKJlCJLIOl 



Sì! 




w. 





■ SE TI PESCO QUI UN'ALTRA 
VOLTA TI STRAPPERÒ^; 
BAPFI A UNO A UKIO! 
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MOKI E FACI - 
E.""0 6OWO 





COKI l<3 LI ETTO MA OUASI RA 
COOKIE... E.' TROPPO VELOC 

E AGILE RISPETTO A ME 

■» — r 




^ L'UNICO MODO PER TENE R.LO LONJ- 
TAMO DAL MIO CAMPO E v QL) CLLO 
DI STARMENE SEMPRE QUI DI 

GUARDIA / 



■Vi 



HAI RAGION 
A MENO 

GLIA 
UH 



ME TU MON VO- ' 
DERTI A NOLO 




I • f fi 



)ì)h 



1 » 



-lo 



l 






IO SOMO QUELLO 
CHE FA AL CASO 
TUO IO, IL MIGLIOR 




2. 
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OH .OH I C E" QUALCU WO 

A QUAEDIA DEL CAMPO ! 

MA MON E v SORA VOLPE 

E x QUELLO STU 
PIPO DI COM- 




TOPOLINO Marzo 
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OH, QUAR-- 
DA.COMPA 

ir» rrr. f~%E>C?f~ì I 
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BISOQKJA CHE 
MI APFRLET-n 
A TROVARE, 
QUALCOSA ! 
( NON POSSO 
Oi PIU'UQARE 
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PER 1 GIORNI DI PIOGGIA 



C ao*fa auai 4 il (ffi am ahf* par nei a+fnira tffiu un a p*tpp n' 

O ♦ 1 flnflffW 1 * oV**a re*. * Mr9*t+ * pr* lab? ■. prtetart* (ev*?* fi*a» + 

f ft# ^r»P4 M+*W. (»*■»** J *- ■' ; -p iKt CO* 4W AttJWaJi 

» finn* aaa*** fc* a*cc*4* fc#jn*P J*t»*v *r#ti ■* l» 

- r»*»* * «itìrt» a lB**fl**t* "Apra *ja«"»' Ap»a , • Apra **• 

aia* Aarp accaiata " a u«w HAhmvi con *A< Parar*»» r^m. « a*U* ra* 

*#*t*>*a>4n>« #4* i n ■ ét - h . ■ - i fin *J 4«a**. • •* **P*hta *■ 

* (* *CR tn|T* Jt«p<9 par U* P«3tlHF* Ci" J( ifftfltiÙ HI r «f»fr p*t il '**Jo da» 
pUUiPBl* tl»fP(#a4t*tì pai «4 JUIBV 41 lf*f*B Utrt, il pQwtfO 1f pi ttP»ÌJ* 

tarara 1*mh, **.n'tt tv* * rirApafii» coi ** Mila rasa, pafrfca ■ »i4imi if»jL* 

'mftrallt * rW#*»P* IpU» ' *Jp-' « 

S* 3U*'i-J^* 'I *•» A4 ftp"* a/jairpll Ci tfjaìhC ci* Jr a+* k ... .m a . * 

* * * * * , ■ iJ J**4* nralAra pai *a* paritari» ai-*n4a aava * 4» ut 

"**»•* ** *BI* **** 4*1*** *** t t*M M**P* • la *•!* 4* *P ,Mp*# 

f**^'?f< ti" ctiaitl f*T acca cnt *a *» *a*ja »n tataataa, '.-jin». tata» 
f*">» «*n*nia a***"* IWBpffJ, *<■»***»<*- *J*#*«n + <aa «>4 

I«*fMO PP4 aapkapta. Il AB llpP* fURB» f*» | a '* » ■ . ' .-. . |/ la* 

*<to i*L-» r*fr*ya patft v^airt jo*pl L< t* uv*. a a*U* atafia ti f. i •.*)■. a ti di 
•'jh valila 




CARROZZINA PER BAMBOLA 

**•* «***tv B»t*J|fcl l tO 14U * HA 

tuia u*i npciotceptf. « a*ma*ta «ab 

*4|nlA^. tA *j***t* <t»f, L*i a 
*lTfcll* l -i vi b«) 

latina iiBra*>rh>atli |* 
* ■ , ■ . * . i . ■ i 4 

i" di tniljft* pct 
I *np*tM*na invici 

■ i 1 « . [■ -- , . 

- L' i»:i-iim 

- DM - ■ 4* ■ .r.;r tpW*»^ 

rtaafa c4Jt<H*l 

- . - it ai 4t Ihm 

- Ili* imaci 4i mi (:#t*t»t*. 

- bv»pfi i«i ti* ti* 
E *■«. tnapiiWHl 

Tatmif il lappa i* ih. ■ : ti 
«•a U>4»t*ii, n«a n *a4* a ti «ir 



rttrr« alia (quia | Inettata bla) 4at 
la * f*aia ■■ ■ , *: l **aAJ» t «a 
avitoM* ,f< atpailaia il ivaiaia ;«cv 

^■1 * HfH HBfvCBT* napp* 

IvalAiJ Ji 

Val- i , .. * « n. H*f aia ■■ - «vai 
nauta amata * * - ■« , ^ . . 4jaJ 
la itjL ■ rrttia ■ a^natlt n*. t»iiabl* 
il P«B»alta tua t*hn, atanda la aaan 
a**atr«Tita da)|a pad il ^ms 

la acni» jOatJipaaaa fi a ai a amai 
Itila rtprta t*ia QbtK: p*t tatto mia 
v«i> vana latta a tratta :«*ft. 

IK* Iai4 4» (*tpa «alla canai&va 

t ata. a p*A ali* «vaia 1 ■ ■ - * 



nei 




*-n brfevja ttTt*4lala4 «naia* «n H*a 
ta J, M di Wr-I in lama a> «natta; 

•*#*wd* I* «ItH* *f4**r»«rv* mJ Tiad* 

a ta* k ic-fi h* 
■. - u*a\ puu* a-»ja>a m* ajta |) li* 
a. >trra i — * li* aiCTanuu. aatvia ine* 

■ ■ . ■ ! [i i 4»n ::it Il.é 

cor tei aacatda pttH fi *J 4l 'tm 




i*t* a at* *n tanice 

a.,™ al» taaxn^ a - H ** fl *^*» •* * " lMl 

«uh* >-t-i« allaayiP il m-afl» <*• J< rtlà ; 

S aa-Afata al aatt» o*Ca »™ ti* * hi 4. l*#t> hi lw» 

mt*Utf>atì* pa* 4* «Ma at la <at at*<ui*f*a* n tana tv *-*|« a*»U ui 



tbt aartntr* t 
*an*tl* «41* mi 




Ira lt 



|pajaj4 oaii* : ■ ■ 

4a ditaa^a («ti. H «nltvala. taranti i 

4l - - ■ ■ ■ * nJiTO 



POLTRONA DI STILE 



S«T jialM«l* 



batabala •*- iitaavi* iatUala gk 

*hII- éI «imi» ta- MiiniiM, * p*»«rf 4W «pilli «»1 t*- 

**l* ptaltalaTla «ritfif ■ ■■ * j ■ • ' 

la «ttafa «tara u i-= • - • - # - ■ : ■ ♦ al*) t 

- Cibata tappa da -artla |* 4* atti* a 

akarralt Uptia **t la 



m* ipilla. a 
taiaata an> al* 




— t***P***r4 



pi» Taat^ia ip 4ua I tappa a 
• ■ la papa ul«ri«t* T*;** 



M tatapita aai 



l*!t t*n* *tbh* oanlia a latri 4 
■ - - ... H 41 lappa ai aatuta ** 




NETTAPENNE 



A*»r*H4 iu ut?* nati -ti * » 
«tMii a initui * di* pi ni tu li 

4lAf>ll p*t 1* p<H ii'-l lOltiliUt^ 941 

■ «i«1b dmita * p* p*«t »±n It «*r» 

i« tl!i" l tfl***l HP »*< pi > 

F«t«hTi ^HM *^|*ht* » «Hi* 

t**j^i& il t**)t «un*' vvllato 

Mf». l»ì»t a«tl* + ftl# da » 
T««4«ft» A nBift i* art «*rtK** «ti 

»: r* ite la ui ■'•1=110 d>. Juft-f; di 
ih Gét^awun. putidi «•> ■ ww d* c**« 
S- t«i» 4 ic ?al djtncrd di qvta* *tt- 
unam • mi*** *• ■ -< ■ -■ "» 

l*ln« 4* t wit"*i di dJiMiiB ftt 

I I C»r Ct_ O fa /t* fi di 

fai 3U 




p) 4 «talk» «fata* 

etichi* pt* «Tirò* di Ì 
(Il ft M |h4 *<*Bi >tnh 

(t MftfOo p+t t^tH di lati» Ubi! 

la Va*T*fia.ri« <&■ iva b*r c*initi 4 



DOVE SONO? 




PROfflEfflORIA PER MARZO 




In quitto periodo usciranno t seguenti 

Albi d'Oro 

N. 201 - Età Beta e Tatombrello. 

» 202 - Paperino c le tigri reali. 

» 203 - Vita per vita (IX episodio 
di Pecos Bill). 

» 204 - Tippcte eroe della foresta. 

» 205 - Topolino e la chiave 
perduta. 

Albi Tascabili di Topolino 

N. 89 - Il lupo Mannaro e il tesoro. 
» 90 - Paperino e gli orsi. 
» 91 - Il lupo Mannaro e il cap- 
pello magico. 
» 92 - Buci e il Re dei Cannibali. 

HI A SS tJXTi 

PÙPERinO CALCIATORE 

(Vedi u pagina ; 1 

Paperino e Angelino Mtraflorts sono 
scritturasi tome capuano e mezz'ala dtlla 
squadra "Zebtottt R 
C»* dannata ad esibir* 
sé tn quasi tutte le Na* 
noni del mondo. Dopo 
lunghi e severi allena- 
menti la squadra st ìm 
batta su un piroscafo 
diretto a Sid ney ■ Ma 
uno strano personaggio 
tenta ds rapire Pape- 
rino. 




Il giorno 

8 APRILE 

uscirà // numero 
di Pasqua di 




Sarò un numero spettaco- 
lare, denso ài storie le più 
divertenti. Un numero che 
vi farò sbalordirei 

lì fascicolo di Pasqua di 

TOPOLINO 

segnerò una data memo- 
rabile della vostra vital 

PTMOiaiwi 1 acquistatalo in tempo l 
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I 

* "mi 

ICURO 

ÌOKIE 



IL LUO 
UTTA 



PSNIFF! 
PSNIFF! 



.0 



V 



ORA CHE SAPPIAMO CHE L'ATOM 

BRELLOE'UNA DIFESA CONTBD 

LA BOMBA ATOMICA, DOBBIA- 
MO CUSTODICLO KIE.U PIÙ 
GRANDE SECRETO. 



I 

SICU 



ETÀ 
BETA? 



STA F I UTAM 

QUALCHE CO 
DI 



f 



e 



C««3 




3 
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TOPOLINO 



Marzo 




ir- 




*95° 



TOPOLINO 



537 





53» 



TOPOLINO 



Marzo 




'950 



TOPOUNO 



539 



SPESSO IL. MIGLIOR MODO 






MA E'AWCHE UNO DE! PILI 
qRANDI MONELLI , E ORA 
ANDRA v ALETTO ^ 




ADDIO, SIGNORI ! 
NE R_)P>AR±-EIZE- 

KA r— i^N K A A " T "ri _ 
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Marzo 





OH | 



ETÀ BETA 1 

MA TU NOKI 
PUOI PREVEDERE 

NULLA , SE NON 

MANGI LA 

M AF TALI NA. 



POVE 
PME! 






PORSE Ol COMV! 

> STRAPPA CTI 
IL DENTE OHE TI 
PA MA- 




*$5* 



TOPOLINO 





LI 

MO U'ATOMBRELLO FlN- 
CMEML PROFESSOR. KOP- 
PE.RHOOPER NON SI 5A- 
RA V MESSO A CONTATTO 
CON IL MINISTERO- 




MOLTO 



PO 



ATOM 



LO 






PCMl PUÒ 





NON SONO -n^AMQ^u 

FISCHENON VEDO 

AL SICURO 
L'ATOMBUEL- 

LO/ ^ ' ANCH' IO. 
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TOPOLINO 



Marzo 




KJH2.SI 
ATOMBREL- 



^^^^^^ 



K 





L'ATOMB 
N I ALE INV 

MA NJON VOR 
POVEJ2.LO 



E S UNAQE 
ONE ... 



CUSTODI - 



PMEMME 
MO i 

io ! 
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'950 



TOPOLINO 
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SPIA 
CONTI- 
NUA LE 
SUB MA 

Gì E MA 
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'950 



TOPOLINO 
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TOPOLINO 



Marzo 





VI E NI * TRUCCO », 
UÀ SPIA POETA CI 
DEVE PACLAR.E . 
VTENI » 




*95<> 



TOPO UNO 
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ETABETA.TI DISPIACE 
REBBEPÙklTARE IL" 
FUCILE, DAQUALCHE 
,LTRA PARTE ? 





QUESTO 
E V UN LA 

VORO 
PER TRUC 



CO KJ UM PRODIGIO 

DI SPARIZIONE 
POTRAI CUBARE 
ELL'INVEMZIO 



UNO...OU&. 

CE 1 SPAGLI-, 
«SQD E VADO. 



SVELTO E PRECI 
DA VERO AK.TI 
S ' E s D 1 1- EEG, U ATO 

UILLU5IONISTA 









TITTI STREGAMI 



ia nucvol SUiigm**»! Qua 

Ji MU Ob KfS (itlnVlHI 

nj. anmpiicirtiiu. amonaftaMiiiiira » * 
parcM psT ■ uliimiaii pai dim**Tr«i# 
cha nata rati art* in gamba. patviK «E- 
cb4 dunqva, aprila f ti *<chi * I* fiT»: 
cKia mparari . ... d« malli «ne la 

rannc radar* a acesa ipajta l piaianti 
■ futuri ipotfararl. .. 

N 1 * Qvvaroatia 
LA CAJtTA CHI 5AU 

Fabhiaosne* t>n niccfeia*a dj vano 
pendalo «In. un potavate di npw* ( 
un i"UK di caria I* f*W» 

Prosar iaJ&r ■ . £lragaf« il «apana tu)- 




] ititi» dal fcocluoia. in duo pm od 
f*iit» l'uno all'altra 

dm* duo flagra ^ Franata mn» apalti' 

Isa di tsopliara u*a torli dil imi* 
a di introdurla ni) bic-;H;ii« Naturai 
mania, I* «vi* rama al peate ** ni 
p , . nini -fa vni ripe ancoralo la 

liana c*fta w la tcuolerala. La capaval- 
gora-la a la luuaoi forale Huaveiaonla 
nel Nicchiar » Jacemdo lai nodo c ha 
lecca. U d<ee patti dalia rupetloe L» 
tappata a la t*dtole minali tao» a* li 

MnM 

K ■ - Owitfmn 
10 SPAGO A GOLOSO 
Fa Mutolo. Un 
par bablia. un pai 
di tabi* 

Pf*ptf*b4n* i Intiere ro tpago n 
todand* cria la ae 



Gutuodi il Jttghl 
i di ip-ago. un pai* 




milk tu «rbrn 

Ta * doli aia» 

un tai tui 
la dk dai 
ttpr-jseia. 

furetto Bluffa, Ittgue Ih da* la 
«innata Taaia la dm aoioaul* de-o 
itiflt in nodo che il lui rarhg *o*ifa 
a iicTiu luoti de^a [*»»i ftaiujal 
raonfa dovrete lata in modo r>ta flit 
■HtraJori &M acapaffinc 1 eaitiania dai 
;a iattura, a par taf ciò dourie piagata 
Ta ciipurfli la ma dr. dia il r«rju t» 




ita r«:t inferno dèlia pagina. Ci* Ini* 
K lagnale le «annuncia naf panie dal* 
ti placala* e TurU flit *p*&i*f#t gì ava- 
ta*» cfce «ti£>a 1» ipaga i«ji rinuai 
legbeea ma., con «wm avrprote. 
dtann» abo i*l;a )• cirfi»KU t aita 
ibh invaa in J ero 

N ) ■ fi linciati 
LA MONETA CHE ti WSTWHCE 
fa Mutano* Un foglia di natia a una 
menala di cinque lift. 

Plapa'abe». Tagliala in imi» •! !«■ 
«in ut hico il nù dlaifcaftQ ita di 1 
milLjTatìi piv piC«t« 4tUi manata. 




fiaiTiaiv n*tflJ<0< Ffafaia uno ipaila 
Itfra di Ur pmn it m.r ni •ìttmVfC 
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a f li t#*HaJot| nvraiku provalo innùl- 
latita ili e impara I «parauena tw**o- 
ila. voi pa#3hatala ^ i^flUo poma indi' 
■aio noi rfiaafifio, indi pugnatala lag 
4aro«BJa i oOrtl dal la-gtt* varia l ite* 
• vadial* fi ha Li rmiii pina** agavov' 
aiont* «ftia*«iio li foto, ionia parali™ 
:h* In caifi ita ila] a InoalUt 

H 4 - Ow««ata 

I HAMMUCTI GOLOSI 

FaWVfnO i 00* baoimiUfi di logno, 
ui pouaoo di *apvi*o. *** aallada di 

fropaiaucno Nan * noenaiatvi alsn* 
*a pctpataueoot mi pari vpfii tono 
riee>dtra a* <Ao luno i nauti cjuw- 
ifo Tader-9 ut poaiotlo di lapon* ini* 
Ma alirlol JCAr*rANOI E cho twi *« r - 
Ifl vodnno --i icltatla 



TOPOLINO 
a imi- no. 



miliari a^uha 




di iKchan) Untila ditto ACCORRO 
H0t £ allora pania» ai* 

i 'o- ■ ■ nooioa ■ , «ft ona- 

baounifarJ tvUi lupot*™ dal) acqua 
arojantJa in M a bnoatJa^ in modo 

alta la h»Ai I itila «lata aVal** Vaff«a> (1 

■ ■ Ioga ala la punta dal aapona nat 
canile, coim irdicalo notta tg I. 
plj orto liarrnUJiri il oeotr^rtaraMO co- 
ma cito. raovijtJ di hi* o)n«»f m al 
at^Janaranno «ano La poriloriil E* 
alivi • la toUolln di ranliao noi 
dotti baciMlla\ a I Hanwlori 
afir.nr-. propnc »al|u*anTa> idan- 
iWtftlt o pa*oiaamao4a «sia Jnrab- 
bato cu* raai4ii di aua ccnoao 



V 1 » Òvwvuti 
L ACO KEL LAGO 
/thbtioa*) Un #go da cucirà. 
ua=iMiU plana d acqw. a cui 
il «amo di lag | 



no. o W ■ j J1 n 
IfetiOv a pianta ] 

f"ra£orii>»* Aojiu^ata ai^waiuiati 
I* l'ano in nodo oho di*anh . accur»* 
tunanto nKtvhP. 

C»arcJUO mapfn Ponio l'ago M 
ainama dokcafaiia iuta anpaaiiaa dal 
i acqua, praodaoda la BttflHM eira al 
na porfolTamonl* amr«nlnln t a 
caoo In modo dio la punii non uà i*a 
Ioni dalla crita, o navaraa Abbica 



jjalma-Ta la 



■ imi 



cura ilnnTfed lo 
di < allato ao 




iti Co 



aa rota togutf j ro aanpUcl niruUanJ, 
vodtaio cho l agg galogaaifa iuUa hi 
parfu^a. pttftUt ruma una nava cho 
anbia Ja fortuna aU non ininr^ara rulla 

t*ta aajtaj van aaafllu t" « 

nana «aganlo f a tra ico-baag io motti 
alt* nottola dilanio *na netto pn*a 
di i*alto o di hai o a^^**«.1- 4a *m 

nmordora pn»o di oodu.- 

Qua.* **aiun* ^ano-'aAa. Un nu« ur 
co. atago d) proNoaiocai. ad ha inffsa- 
rio i tiiddariì oHrotl. o ai ra:ccrM--Ì* 
a rulli voi di ron lat^U tua brulla h* 
tfmn C** agnine* cha. prima cb pia^ 
•«ta ai a quatta diavolvria ai puaarli**^ 
d?vaao oiaara b«n ucul dal JalW v = 
a># P dogali oo* avo* lailo numoreb 
aJIonanonb da aelo a acb o. p^aiiUl 
amnlo. dinanii a é-. w anao^ta in Ai 
paiiaia aanr>otlaia * arni aiovvtianli oka 
inarata laenndo Una velia Irnprajirjhifl, 
Palalo tonlua la aorta dinant afli 
aitiuai/ aaja eppotuao iha common 
halo . va» n oi m ai ooa aaaaoH dUour 
Mtii f **ario ufi a muto taoall. cho 
aviarno lo aoop^ di diitrarra lalTan 
t fin» dagli rpanalcri* faetirandaai o- 
al U nani pialloni natwajt* 




Lattone tfor^oufrrjromicarnarooroi'ogKa d*UAt* d* fi epe 

fncicJopttfita #d«po*Ta ai pubico dal di lui dcitapoJo 
Curdo MaMJni 

Popoht Piagala i siinoCCftt. pofgioio la limi* nulla 
peivoro, pulitovi |a Giacchia a udito! Squillano la Irnm* 
b« è il TUBaUSTftlONt* i#*sa eh* cetnt itftna tulli 

ali ignoranti • gli muchi ronuwi ealabrmvano il 13 mano 
puntrcando le trorube Squilline dunque la tromba tuhi- 
lumaio pei Mltiie,** la pnmv«i naim da dua g>otm 

U primavera, vira tanno anche i lorUi, è qualla 
cote cho v*»n* pnm» delibiate a dopo (inverno Se 

venuto dopo Vaale!* a prima dell'ili votoe il chlarnareribe 

autunno. ganoranJ^ urta grande coofuuane nel legno 
vagolala perché U lojhft amiche cedei e dai rjmi ai tuo 

lu, »akrebb*ro del molo ai rami N* vanebbe coti teon 

vello anche la largo di giovila, tacendo la odialo lutti 
| corpi patini! cadono dellalln al beiw, accano* Ulta 
por oli aeroplani i quali teJoono da) botto all'alio, «inait- 
elo non Mine occupali a tiraceli*™ conilo una ni or lagna 
Una volli, tanli tanti, Unii anni la, para ehm Io pn- 

f«av«in lotoo la kae/ione dal hort, dot cinjuellu a do- 

venticelli f lapidi seti armano nunno r no* In vecchi 
ilo chi eroda ancora a ciò eh* dieooo i vacctu^ Qcok 

tona par colpe dalla guerra, o dalla rivoltinoti, 0 dalla 

bomba H, rr dallo rrutee Ti* -ir» o dal bandito Giuliano, 
o dalla Tiara Cannonarla di Milano, la primavera o in* 

negali nalla piogn n eh* commctt a oadota ti gì morto 

a tarmino il « giugno, iranno qualche giorno in cui, 
invoca dalla piombo, cado I ultima nova. 

£ ovai la prime»ei» prima v ara a adatto ahi lo ia? 
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I «ti, quando 



la pnma rnndùii giungono a nu«o por annunciare la dolca prtmavora, la alta nnatoa a nuova 
«la, Liala o laatanto par attera urcila dat gelidi mot; invernali-. 



#0 ÌUCÙV 



CU, paHerre. pit-Jur* a ma 

aa**»a 1 ****** l U»»wl 

bui&M* t ■•n*» Ka*_ Pipi* 

Pt », Uni». InaafcaflaaaaX Ea< 
Ititi I lo. iHantrewiAtl». 
Cb» Mu^hw 4tl Mara dal La 

^t^MH a GC** f. — . 4*14 

Sbadì dai Sa^ae* pattala pr* 
u«i* * tar*ra • " . j* ** 
J* e****n» tvrrf* ■ ri 
I wtili «i^nijioo pffl* 

**^lf.h ivi |] lafjaan'a 

mim <*• .«a ti: 

pHJtlftie l* iLlta K tata 
.1i rpdrìecnla ti tei lo- 
darla tatithent Itwt |t>t> <r**ftò& 
■ . aia ■ ♦ »**•* «.**>*** 

» Lho ai* «atea m * ■ i» ■ a)i 1 f. 
at HiiftrM «| rialti p*ra di 

' ■ WTfltlar»* ul *a*ar ra 

i^rifi u. mmmabo ditata 44 mi gì* 
4*11 • i-aechfirda ircjto*!,; a 
WllH EvIaU, HnpjJtH PATRI 

ca vnui. da r«i. t*a di «w i ni 

" da idt*is <j* irp> 




■J la- 



ta. 4htIi(W«4 ft(IW*KWl( 4*ti 

uptfÉi * par t¥*e;tt et* ntttunt 
aliti *viif.a ti Dittili» ??ir4f*n Al- 
b»4l*i* t i*|«*bU tiwlaatt Ed 

>«» I» Ita prowa 

Jj ratta i ■ '■ «. ■ 

■M . — J* .... 
Hflj I H Titta t*> 

illuni» il ' • a* 
■ . . - - - ■ - ■ ~ 
padana wm bla' i 
■* i » * < la ■ 

IÌ*M N*i «V «4M 

x» tag d>ij*p> 

la a*«fTnj»ar»a p*- 

[ *■■ M»»M r-i 
■tifa Uri al Maria 

ti Citila «I 

>- «al i.i*. la ... 
Minta* la Emi 



Piarmi p* ta CeuiiJt Ut. 
al*** aaiv ■ Hathaalaad Mi 
lt*?. daftailtto ralla T« 
ra «i land-t r*i lJ*JJ É *F 
* a*" eeaa 4 tu hbcT * 

tu* * t . M itfm 4* la-ta *1 
it**ara ta tupatte c*n* in 
beta atta fjO*t» di 

da*, r™ t*aa* tata* 
ndaraiQ "la ta* ru 
»■*■ pai avalla *■ a* 
ia—ii * « - - * * 
itonr«*i&>i uhituita. 

■j traiseli» ia r«r«l« 

4i Mi Mffb^aaMfH aQ + a{n*» t| 4 thi 
lu •>** imi j*L**4 bhJkiM m+»J»t « Mt- 
i^oEa 3 Da <h» ti *ait>4 tetil4tT* t. 

r-r.'» «lipallH < ''Sii it hj. a. 

■a* aaa »*tai fiatarla** ttarwtaatii aita 

ittfaj Ji. Hh J 'rra»j*t taj^ri a qntl* 
i**-f»a h tlJvriKV :* dfBtaVja rana 

Antnl* i7i n a**c*ia ■ «ar^nn atn 
ta iì. i di .. - - a h paaal al' 

• ivCtauin 

:■ ' ' COfDntHI. . t l il ttì 

■a« 4da]« la, «Bartatal* «al 14*4. Val aaJ 

taala a* l«n IntaavOata lo- 
latf itaaiaa U ^aitila paa la l«bbi«. 
a.*** *>wa i lM 4. t*« 
ZTUO PI-COLI. Udita «Paiàa 
^vaaa* «awv w»a 
#paaian# la 
wti;^i r* atl «s 
Saaao daila pina, 
uiifhi m ^ualo* 
alani p«iiat a li 
«aiaM atia 
vali* taitf*o f fit- 
to • ipanatli rilli 
latra 4M Crfittatva 

A qaala aa*rt t PaM 

tvr.t*^tttr*9 iti* 
paio afalla vaals 
di mata 

a »ana + 
1* katntlia t*#m 



TÙPOlim 5SS 

riattata tulli aarta maUit dalla *a aa »liW**<*« Jb " «■ ^ 

•a ai aaHiauu dal ncta* et* a» *tl u ut» dt ^«l'wwnn. aatotìi" 

aud» ama aiMaiiiiniaila Wwmu no* paia** Atti ah* « mrtata di a* 

G COMMISI, Cifrala anca nrpc«!a> lìda aa* aj aoecnrva ci aVraa* wfAnua- 

I di aaalat* la aav» a alia aaaaU untr^ava rwtl mnlaatifl l* pai* 

votar* aaJ canario t uni Hitnww^ «ti panna a an»aiei* la la»«asya aal 

aa datJ'aiuica uiftw A to^a+va Ja tu* *% ti^hliama da T I. **taaÉ- 

tiaaa daatra a**ti> au tf no *nara di Ulllfc IIÌADO, valaard t Caia, « 

mn aaaaia »afa a a-iro* ina tniiaan et* la dadi »affa«ta*ecc a mi n*tt 



U-am^ni a«riat4 U iaa \* aalova Fa-ta 11 catta ci J «afla a^ibca tlaàv 

mvami^i pataha, aatanda pna* da la- Ina ** vaAlfwaaa *a *» aaaari dt »t* 

aaa* a ala, a *idaia. «amala Sm d> aa dj-aaaa. iaa**** ta* et ira 

a<cat J culla tea la avda tVenla ta- aa a*ja«aaa ci* ma a»naaOa« aaar- 

wpdo i «al Car**a t a— da » la-aaaJa itliarl* ta aaifllaaaa a uà taraa 




Hai aaat 
ealteai 



fair* ■ n—il. ou 
A |« M-na IrtaW 
«anta «attr-t aaa 
*a» ad -j v — aaa 
ecattana «UaVcata 
«7* ala ala Jxrlall» 



laHV l*> tAMItpt*! * ajaaitla 4*1 djaft* * 

dalle *?ar((*9fV>T Allo aNHaa t>eda% aaf 
htl. idatlti, rare « pad ar m ata dal 

UCIA bOWAfO» 1* ima. Il ra* rata**»**, aa, in ai a pat ad* a*=aiaii 
iarra r*a b Un.d. raa paca. ■ dvWa ■«« e-Jmfiaa--* paMUn ■ »4*. 
da .Vb-a III**) Hatra la l*id»d. cita M 



airua a Ottr*** **** u lenddr* M inltnart »4 ti* partati 

t dall'Aaba t«a« l m ■» ^JT*! 
-.^ a_ il -«*TT»M* p|l *Ut* dramta d **• 



Pi 



st In avana &U R* 



* a*», «ad W Santa» ab» J*" * 

^ ~ / . — . m* ™ 

da, d nata* -*aaaa la dala a aj«4la la* ~ 



ra di lallataaad i a ed(aor*;aa i! aa* ai 
anH*ala è taanpa «ulto. 
fDWXKOO ITO Parl-da . Ift aaa *> 



dac* . 



I ci* voatta pub a*r*»a a d-tanta 
il caverà t a marura tata B*nba tupaia 

tiara* abtaaaaal 4 Baa*' adrapaata * 

eba alita ita*alat* 
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UNA H 
DINA? 
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OH ! CREDOMO 
LINO SIA U 
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HO OIK-AEKiTlCATO 0\ DIRVI CHE 
C*UI NON S>\ FANMO TIR.» Ol TE 




L'azione 




Ma il 

PALLO- 
NE. LAhJ 
CÌATO 
DI STRI 



<ZLIB 

IL CAM 
M/A/O." 
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ECCO tu VOSTRO APPARTAMENTO 

ve&Tirevi ,che v» aspettiamo 

A BAKJCH 



1 




stbq- 

qtATA 
COMUN 

&AMCHET 
TO. 



FINALMENTE C*10CHlA-"l 
sMO CON G ENTE CIVIt-g. 
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cavalieri! un tiko 
come qjj ello me- 
ritava di diven- 
TALE GOL ! 




SECONDO IL NOSTRO 
REGOLAMENTO 
SANZIONO IL 

PUNTO.' 
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r 



Paperi- 
no E I 

suoi com 

PAGHI 

SPALAN- 
CANO GLI 
OCCHI ; 

UDENDO 
LE PARO 

LE DEL n 

L'ARBI- 
TRO . 



&e] 

4E / 



cavaliere, questa 

una villania. 'comi 
av/ete ardito dar \ 



SECONDO IL 
NOSTRO CE- 

qOLAMEMTO, 
NOI PUNIAMO 
QUESTA MAN- 
CANZA CON UN 
CALCIO DI RI 




EHM.., DOBBIAMO QIOCA_ 
CE CON TUTTE 
CAUZIONI POS- 




AVO!, U<3RA*IC INFI- 
DUCA.'I NITE.MARCHE 
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SIQWOB DUCA , NON \j 
POSSIAMO PECMET- 

AMABILI AVVEfZSA 
R.I SIANO BAT-* 




Gli 

OSPITAN 
TI S/ DI- 
SROSJGO- 

hjo 40 

ALA, 




IL PUNTO DE 
»A, CAVALIERE 



LLA) 
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VI PREGHIAMO DI CON 
CEDERCI LA K-IVIW - 
CITA ! 





OftA PI^JtKJDO LA FUC3A 
& FILO IK4 PORTA . 
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kfaat*. 

I «ti- W wi rmi li Ma» 



Cétc fenati». 

«0 a*l*C dfeAlraitCO ? +i ■ p M # f*J1 

Oli ifftn di Fopafm ne lordale uro 

JA r fot OH 'ir» ■■ .- » , | . - ■ .' 

ttruiM tpH^na - i a U. aV r*t 

r»are fece J» narafas 

11 - 1* 4ta* » ao* Mr -p * «hi* Jor. 

4^. . f*MH f « V M teina n. 49. 

H» * IT, 

V * Op» Wtff H » «-Ju*t. 

dtvt miuiiit ti ft -i dan 1 • » i . Vf« 
^»*J»«'t da* mihii d «Mi 

di Tff«llM 4 * f«Ìlfd L invalili Jpi 

frauda*». 

ff * ti AnHMii roaponrobife * &• * 
Ira*» firn e J Vrf»|«HrftRli mpw 
nfrJa la aa*Aw da' 4** npawi * 
OMÌfi Cadi», iJ «aoronr» Cu«»i 
£U *ferl|frt r il <Ontipi*ara £<«*JiitfJ *H 
fr ■ il feitaJtfuta GW>4 r^.ii*« 

«I * io d^Ufl J j| T * di '«* 

("•papa** 4M por*** 4* T«*l*i» 
'par un a dai #W,J. or*t*mar* co* 

A - U i aoinw.—fi H IìJé m 
«aatroranoe | toMAa MtoooH. r*ntfH 
JW P<*uda*r* * d*J Co*j. 



4 * la «alfa *> 
«ai ftifiniat £•*• 
11. piti L il. e 
«pire. LI 4.] 
u 4 ««avaria, la 
n*. ****** 4J rolaJ di' 
wfè dW wnt 
•» m*ptn t • il 

napdrt 
il an arit 
*I la h* I*w fa» 
duidafa uhi ma m oria a avo 

piBimanla jh' la i s rn i il 

■J * Al «urta oWtaao i/ rWraV*- 
im **dr« cai *■ maaro la 
i w i a t*tm parvi aoeiLaaro 'Mar* 
(A*m aa+ *BÌl*ra « Sftue' 

ti la * A f j fi un tU^t 

b«io agir "ÀitU FocabiA A "e*eà 
■e**, h**-rf*i*a fatane* raaaa a PdfoV* 
pota*»* al ***** la Mar* dì ftpalne. 

doti* Haaa 

1*1 - lo i*a* ai a. «"maona* ■*"> ■ — d 
fr^dJipaiori*. aa d"aa*va I» uh 

1L| n lo UX pobboco a* «rx-aoJa 
<*4»<a» -Jaroafva* f&awrd}. ita * 
ferra iato dai ■on 

»| 7j CMuriw* »* d mjméi A 
iG*fj«*aie i/ h*vf#h% ri Ma tf*ni*A 
ai ti Andranno Ita .' ev*pr>* db * n ■ 
J frodaara, d Atùomtio ■ raapo*- 
4*1*4* aWT« (u»éa da* |*inaa f —É A 
Tapallo* aArfadodi 

II| ■ Ofai «eoo dar* —m allatta. 
*M* AMMit a tta*v ai>W T*>wl*** 



3a onalct 
u ««M#i*<tw« c*n la noalra, 

U la pMm ti Vi» faubi ■ IO, 

|AU«aar«dnai 

IT P r aa nf aiara* OjftrVaaf» Pvaii 
11 rie* fMaaidartfa Cado». Cfedic* 

IJ Coaaif Wa*a SaSatf fW 



le n*a«o 
la p«», la 
Winiam | 



fwtieoa ni 
tCUOIAf^ l^kaUU* «al n 
aJcna 41 mmm ai rnpoi * erni a 

hatiaia «ad a»A latti di tolta 
orai aia aa pece paa o»nao dai 
«La ¥4l*f* eivpai IT »parfhta 44 
wu ocntOH atalolt di b**aom ptA aa( 
tv* |iarna»Jir faa aocB rf O a o ■ » <t »/t 
■d di «alla di paasa. » gì— < da me- 
erm aw*do É i« pwia 41 «4oaama 
■ ri fiH d> 
fodai» di bo 
ra* |1 
Ioli 

hmt 

lerolrwl 



a logia 11 «a- Affiidtfa*o la 
ffìnrina a aoodoli 11 faoa a laOM h*& 
co A«*iaAtar* lo aiKBMra a tortala rai 
tot» Éauftd «!>•«« u liraolallv, |»& 
la^ua ftaoJaaa II aolaBro *i WarU. 
toalalaU Wa «*a lo «ranni di aoqca 
traodo m aoa ima, o^iadi waaMla 
ralla ifeanraoad de*a * Ù cpaifcoota prò 
earloani IdaoaoioJa oana 3r» ad oli* 
*w w>* paaia da«aa rNAla raaok W 
a* la laent di laffa eoa aaqua «aldo a 
aaaona Laral H ala aaali^oia, ajalnrlJ *•* 
aaia*i ■ » poaaa «naer* hoprdo 

Oatrado la p«- 
ria * nBaanlar* 
Pilo «adda, 4 





«oda Qaanda 
| racdiram * latti n o aa(W 
da <W» aol a-Uorada m In 



Ur faffTihMft M hi fegWa 

0..-,rti appieola — * «ariana*»» ita i * 
qvanlo il fOÒltrJ* a («tirali tal 



^4 adorna %m 
aalltitnlo \\ «■ 
«"» ama parta 

.** *— poi IP 
irsuti T«OU*l* 
il la «Ito «•* 

■ ss t por 

nan tUtfvVls 

Va* aro dllor* 
-k* Painh'i 



ri 



IJ akn 



diaa**« 4* m 

r-td«JT4 à rur-aala ni pob|raxd. oaN 
unni, mm'n Piahfola ij»- J. da» 
•*«> d* «aria T»od»™** É * apoa>»aa a 
apploalaa aao olii «ha rulla parla 
Vooalo laolianoa^i. «fa* au 4t mi fa U- 
paHatlf «««ola aa*a* Laipiaaao ani po- 
Upito friA ufianaia «al da a0 * VD 



Por flp«nro II p**dtol^ 
afa^*a|ttd eoo afctl -aitm * dlH#— 
a riproduca . 




_w A4*l* l»n#U*i 

oro U*ilu* taf**** • rapalo por a*rr 
tvutBvi -a parrà 

VLMiWIC PCUXA. fìnarala - Tw« 
a t.rm.ar fa Bai aara-ol Chi b Ka dallo 
uni coro imilall lari «ara tfea flr «ai 

pnaoa, acaaoolL tt» raa-lro «o a 
prOHnOilo a* laioraAia afaaoola a «A 

a - — tfp*-* 



U)ALT DÌSNEV 



IDUMBO E V IL PIÙ" flCOO LO STRAMO CLE_ 
PAMTE. LE SUE ORECCHIE SONO TAL- 
MENTE"A SVEMTOLA"CHE LUI SE. ME USA 
PER VOLARE COME FOSSERO ALI 1 NON 
PAQWINJOI MERAVIGLIA CHE I SUOI PIÙ* 
CARI AMICI SIANOGLI UCCELLINI... 






PROPOSITO. ORA 
OHE MI RICORDO, NOI 
ALTRI UCCELLI Oddi " 

CE NE PARTIAMO PER. 



N DIAMO. 
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»4I NO i CHI 
SOKJO TUTTI QUEGLI UOMI- 
MI CHE VAMN 
li. 

E COSA MAN 







CI VOLEVA ANCHE QUESTA! 

MOM MI AVEVA P>R.E 
2»OMAI NESSUNO F»E(* UN - 

ANATRA ! E* IL COL- 
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dumbosi 
UKiisce al . 

VA oclle 



AH AHI UKJ «e.» POSINO SU QU6 
STA WUVOLETTA MORBIDA 
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VABEME,FACOMEVUO|, QUAR- 



dis simo PERD ERSI 9 

NO, MO, STÀT 

TRANQUILLA] 
CHE MOM MI 

», io! 



i - 



AH-H-Hl ORA 
MOtPOI 
LA AH-H-H 



CI SCHIACCIO UN PISOLI 
lUKJQERO'DI NUOVO 
-AK-H-H-MA„.2IO- 



Xa quando si sveglia,.. 




PERO"! E CHI LE VEDE PI LT? 
FORSEHODORMITOUW r, 
PO'TROPPOl.- . , , J 




OH, CHE ME IMPORTA in MOKI HO B|- 
60GMO DI MES9UW UCCELLO CHE 





V INFATTI ACCA - 
DB PRJDPRJO CO 
Srl DUMBO SOR- 
passa di tanto 

il3UDchb fini. 

SCJL NIENTEME- 
NO CHE AL POLO 

suor 



>R_- BRB.I IO MI ASPETTAVO 
UN POSTO DEL TUTTO DI VER 
SO 1 MA CHE CI VENGONO A 
PARIE. QLl U OCELLI Q.UA? FA 
MOLTO F*IU V FREDDO CHEA 
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GHIACCIO DA PER -TUTTO! 

AK4CWE. SUL NASO... E STO 




QUAWOO 
OUMSO 




E TU CHI SEI ?, 
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MAPABtO : COSA 

C'écHE NON VA'? 
HAI UN VISO DA 

FUNERALE .' 



MI 

DI PARTI - 

colare: 

IO SOSIO 




ALLORA PERCHE MONI PRO- 
VI AD ANI DARTENE. INI Q.UAL. 

STO DOVE CI SIA UNI 
CLIMA MIGLIORE^, 

CI SONI 
STATO U NI A 
VOLTA 





MO NAVIGATO FIMO AD UKJA 



MAGMI PICA, CALDA ISOLA DE| 

'ci !" 





"AVEVO TUTTO QUELLO CHE 
AVEVO SEMPRE SOGNATO DI 
AV ER.E . MA LA NOSTALQ I A 
DELLA MIA TERRA MI RENDE 
VA INFELICE." 



= N CUJI FA UM FRED 
f ALE. E IO SOFFRO 
ESILMENTE IL FREDDO.' 




h 



V ME ME SONO AN DATO 
DA QUESTA c< E LATA 






AH! LA MIA CASA 
LONTANA ! 



Marzo 
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AIUTO! MI M ITJ2A- 

QLIANO "aiuto! 




QUESTA VOLTA TOCCA A ME. 

IAR.TI / 





com e / a^a z/o va 

ANDATE, A FARE. 
UNA PASSEGGIATA 

AL ROLO, »// CAPI- 
TERÀ DI ASSISTE^ 

RE A DELLE SCE ~ 





I 





UN'I 



della, erme 



0 




-4- 





>l TRATTA DI UNJ ALBE- 
RO 0\ WATAUE. CHE HA 
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UVVOKA^E ^yCI ANCHE. DEJ 

KiQSTKJ CAVAL- 
LI MI FT=R. PORTA 
VIA 

MI S 



9 



wéà 





OIUKJQE. IL 

»tUOTE r TRAINATO oA| 
CAVA. L LI. LlBEeAt * 
ST-O S| PUOTE OGKJI CASA 
E PIM UE CALLI/ 







UKi PO' 
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MA qiA.K)MA,c;L| UO- 
MINI STANCO PEP 

X 1 ^ 1 VIA INAL- 

BERO INTERO. 1 SE 
MONTAqLIAMO I 
RAMI QUELLI "TRA - 
SOIkiEszAJOMO 
V| A I TETTI DEL 





AMDIAMOCEWE E. LA- 
SCIAMO CHE LE DONI - 
ME SI TJZAS-TULLIWO. 




OLI OCXJAJvlEWri XI 
UN 



MERAViqLIE. 
DI CalUNCAVIULA 
SARA^ MUTATO 
P=ESTONJ » , COLOM KJ E 





F=iSJ£ LE DOA/V£ £4 Sf=>UAJ 
'TANa, E LE COCC/NELLE ACCETl 

~TANO OJ RIMANDARE Di UN <f /ORNO 
JL TRASPORTO DELLA FORESTA CON. 
TANO DALLA CiTTA\ 




PERDEREMO 
UN'ALTA 

GIORNATA D| 
LAVOtZO 



QJJESTo Pi MO 
^CM|ACCERA V 
^INTERAOT- 
TA V MEKJTRE LE 
DOW ME RAGCOL 
GOMO OR- 
MAMEkJTI INU- 
TILI! 
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/ GIUNCA VI LLA OLI ABITAMI! 
TUTTI JMTEMTI AL UD& LAVORO* 
NON SS AVVEOOH OBI 0R/QAMT7 
ACCAMPATI KIBL R/AMO&O* 




\ f AVARITI , MIEI PRODI ! 1 
( l GIUNTO E'iLqRANDE; 




J*M A/OST&B COCC/A/BLLB LAVORANO 
ALACREMENTE. A/ON SA A/ A/O OBLIA 
Ki/NACXZ/A CHE Q&AVA SULLE UDRÒ 
TESTER 




/a <ìrasjoe opera e' te/^m/ aiata, 
l 'ultima stella vi jeaie salvata/ 



ALLE TT2H DEL POME 



LA FORESTA 



UW 



BEL PRODIGIO Rl- 
VEDERE CSI UKJCA- 
VILLA IKI 



582 TOPOLINO Marzo 
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JtfESJTRE TUTTI CLI UOMINI PORTANO \ 
*■ VIA IL GRANDE ALBERO, LM COCCI- ) 
NSLLE LAVORALO ALACREMENTE ) 
PER ORNARE CI UH 'CAVILLA A PRESTA . ] 





0 D pi 




0 h 



D 





5 




Altre, stendono fili 
^telefonici,,, 




7) A UMA PALLA CO LOG. 

ESSE RJ CAVANO UN &JEL 
SERVIRÀ" PRESTO DA PEKI 

PER. PREPARARE IL 




<4L 








Li 






à 


1 




NOW CI R&S-TA 
CHE. METTERE 
A POSTO LA 
STATUA DI 
BABBO MATA- 

L SE, ! 



SECONDO ME, 
ORAC7LI UOMl' 
NI AMMETTE. 
RAMNO C«E 
SIAMO BJ2A- 

_ n 
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LUALBA L'ATTACCO SI SFERRO*- 

.MARCIAMMO DECISI 
IL SOL CHE BRUCIA VA ." 
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9 (Cercammo invano a destra e a manca 
finché" l'armata ,rriva ol vitto, 
•3/ scoraggio) si sbntr stanca ! 
il nostro esercito era sconfitto. " 




UHM.., DOVE DIAVOLO 
PANDATA A. FINI CE LA 
STELLA MARINA FOS- 
SI LE.? EPPURE ERA 
Q.U \ , ACCANTO ALLA 

fc RANA1MPA- 



CDALT DISNEY fim^nXay 



Q LI ATA 







I AL SUO POSTO 
OHIO BOTTONI 
l VORREI SAPE 

_ MA M 



C'E V UN V 
£ MI LI 

RE. CHI LO 




VOGLIO DARE UNA BUONA LE - 
ZtQNE Al NIPOTINI. COSI" IMPA- 
PERAMMO A NON RAZZOLALE 



7A 

w 

ri 






LA VITA NONI 
ESSERE VI 

LA MÌA 
-wFOSSl L 






1 





*5J 
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QJJESTO E V UN PURTO QUASI I 
FLAq^ANTt! IL LADRO STA. 
LAVORANDO DIETRO IL. NO- 




C'ffUM SOLO MEZZO 



NICJOL 





^ POSEfZO^UKi MOMEKi 
TINO LA CARTUCCIA 
PER ESAMINARE 
SE LA CAM MA fc v 
PULITA- 





MEMO MALE . E LU 
CI DA COMI UNO 
SPECCHIO! 



y, E OI2A?!-; 

Ir CIA E* «C 



? LA CARTUC 
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PRENDE UN TOPO DI PEZZA . 
UN TEMPO AVEVA RUBATO Al 

MAGAZZINI. 




/NTANTC IL TOPO DA* UN'OCCHIA- 
TA ALLE SUE PROVVISTE., ESCO- 
GITANDO QUALCHE NUOVO 




59° 



TOPOLINO 



Marzo 




PER04E V MOM CI HO 
PEN SATO à 

PRIMA?! 







OCA VOGUIO RICOCREREAI 
ME.2LXI ENERGICI. LOAKJWIEW- 
TER.O V COKJ UNA DI QUESTE 
BOMBEPUMOqEKJEE 
ASFISSIANTI ! 
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GIUSTIZIA SARA FATTA 
PRIMA CHE ABBIAMO TEM 
PO DI DIRENA BRACA DA- 
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VUOI 

comtimua.ee.- 

I_A LOTTA, 



ZIO 
PAPE-1 A 

C2.IMO 



MSI DI 



t — ! 



morte e cam waziom e. ! 
l'Armadio pakmaceu 
ti co e" stato saccheg 



r 




IO MOK4 MI ARRENDO MAI ! E RI- 

PCENDERO^LA battaclia NON 

APPEKJA AVRO'PRESO UM PO' DI 
IRINA PEK PARMI PASSARB 

IL MAL 
.DI CA- 



r, 



( E c; u Afe 

SCI 
IL LI 



DATE CHE COSA HA LA 

IN CAMBIO IL TOPO! 

* L'ARTE E LA TECNI- 
CA DELLA 

QUERCA 



MA 





MO crOl. Ci RAM MOPOMO 
AUTOMATICO. DATEMI UN DISCO! 




©>o© 
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MELLACASSAPOIZTE C'tf UMA^ 
BOMIBA A MAfcJO . SISTINA E. f£0 
IO CUJE.S-TI MAMIQOLD! I, 







WA.MMO 



IATO LA CAS- 
E. MAMWO CUBATO 
■R.PIWO I COKiTteATTl 




HE- 1 TOP 
ORA SOMO 



\f NOIfimoa 

i Ich E IO SARiJ 



VIVO! 





DOBBIAMO SCAPP> 
SC 1 TOPI STT^ARPAKJ. 
SICUREZZA DCLLA 
BOMBA A MANIO, ^OJ 
TElUtMO (MARIA! 
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I Ol'OMYO 1».%» 



* OH HI II 



STORIE COMPLETE rtut c^.gi^^p» 

M d*Ua (p*r*FtcU» t 1)5 



Fipanna m *ilJaoynlui* p*p II 

ripamiu m iì pappa** 1 ■ 1 
Piparne « t I -- I ?repe- 

nli . * . i » f ;** 

Piparne * li ptdaB&g-i • 111 

fi pan ne ■ Iinaujiaii* i ai* 

Pipai - - ■ il t-i— . . * *•* 

si mi • itomi™ aìie. 

Oinbo pioti telala png M 
D i *bo rwi ;it:t * - * a IM 
Dar*bo a Fabio . . , 4 t 1*0 
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SIRIE *$TOllI DELLO ZIO HlMOi 



fritti Cotteti m a I 

pa farà****. 
Fola) Canini 



* I» 



ritrai Conia; batto 

V li Irovmlalb 
trami Conia I tutu a 
nniipiiwii 



senti « luci • 

Uu<i a I» puma rupiti . p*j A3 
Ivo * t pitali » * 4 * W 

taira U ali* . la* 

luci ■ i uro nal**oi i Sa) 

luo • .a (altera tantum i Vi 



il TU! POACtLLtNIi 

! lr« pdf ramina a la graia 

feria p*« itt 

Il tip» mannara H it r» 

I t*fa i • • i i 4 * < i II* 

Il lupo ititnm U ti p-1 

r*** » ivi 

:i lupe niar.ua impari l 

fc-ll»» 



TtìPOU/tO 



STORIE A 
CONTINUA/IONE 

Llnlune di : ■_ ■ , pai lOJ. 

*GJ t MI. «01. *m 
TotHiirti a In unni palar* 41 Hip, 

pai ». IU 
f-parina a Q lUtti». pa* a*\ HI. 

IX 

Ispirino dl<iilota 4 pag *Ta. )**, 
4M. MI 

Da lai* n«I pianala ' «ikiìim'. 

pai IM, IH *» 
Ila flati ■ In ip.n r*' Ut 



RUBRICHE f»55E 

Qualche j pap la, III 

Ila. m, m 

Ja i« <taaii iw . pap M» IH 

1M. 4M 

7 opalina Club pi* »V MH Wj 
MI. 41*. MJ 

ft untici munite** p»9 1*1 
Tutti itiapom. paa. II*. MI 



U là aalla «mt|ua t pa* wt_ ili 

Cor.r ■> di GiMpadiiaf t«s p* 

pina ìi" 



■4 



NOVELLE E VABIEIÀ 

di orlt>bn pa* *0 
bua» «rtOMBco. pia *3. V» 

II tomplaanno di •lantaniaa. pa? 
■tv 1**. - i H4. • - 

III aawlM d*< Mai*, taf *4 

La «altana datti tr.U'ti, paf . Ili 
La fMrijhtnia d*i mattini, pia 

L/aaJui* "-ti". p*f l^l 
IWbAila di Pipali re M 
Baia, pi* »1 

Cnlana4n* di T»f>olina. paa W 
ÌÀtczìun* palpa fui ■ %*iìId. paa; 

m 

Divariatala campimi di mino. 

Fabio • rinfilo *ar>», pa^ 4*1 

Il valf^piatoia. pap *■* 

la gitleili daglj Ànicv pia;. M* 

Par 1 y .. di ■ ■ i 1 F*B ' 

Dni i«rt*T> p«f 

Prima.. varaV piy. fW> 

I »tan oal Campanai*, piti ' " 




I COLORI DEL CAMPIONATO 



Ogni squadra di calcio ha, a *oi lo wpaia, t propri co- 
lori aocisli. * Abbiamo voluto comporre ufi quidro vati* 
meo d«i colori prafanM dagli squadroni di Dizione A 
ed et tona i riluttati* 
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